
DECRETO LEGISLATIVO 22 gennaio 2004, n. 42 

e successive modificazioni

Codice  dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137

 Vigente al: 20-6-2013  

 

PARTE SECONDA
Beni culturali

TITOLO I
Tutela

Capo I
Oggetto della tutela

Articolo 10

Beni culturali

1. Sono beni culturali le cose immobili e mobili appartenenti allo Stato, alle regioni, agli altri enti 
pubblici territoriali, nonché' ad ogni altro ente ed istituto pubblico e a persone giuridiche private 
senza  fine  di  lucro  ,  ivi  compresi  gli  enti  ecclesiastici  civilmente  riconosciuti,  che  presentano 
interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico. 

2. Sono inoltre beni culturali:

a) le raccolte di musei, pinacoteche, gallerie e altri luoghi espositivi dello Stato, delle regioni, degli 
altri enti pubblici territoriali, nonché' di ogni altro ente ed istituto pubblico; 

b) gli archivi e i singoli documenti dello Stato, delle regioni, degli altri enti pubblici territoriali, 
nonché' di ogni altro ente ed istituto pubblico; 

c) le raccolte librarie delle biblioteche dello Stato, delle regioni, degli altri enti pubblici territoriali, 
nonché'  di  ogni  altro  ente  e  istituto  pubblico  ,  ad  eccezione  delle  raccolte  che  assolvono  alle 
funzioni  delle  biblioteche  indicate  all'articolo  47,  comma  2,  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 . 

3. Sono altresì' beni culturali, quando sia intervenuta la dichiarazione prevista dall'articolo 13: 

a)  le  cose  immobili  e  mobili  che  presentano  interesse  artistico,  storico,  archeologico  o 
etnoantropologico particolarmente importante, appartenenti a soggetti diversi da quelli indicati al 
comma 1; 

b)  gli  archivi  e  i  singoli  documenti,  appartenenti  a  privati,  che  rivestono  interesse  storico 
particolarmente importante; 

c) le raccolte librarie, appartenenti a privati, di eccezionale interesse culturale; 

d) le cose immobili e mobili, a chiunque appartenenti, che rivestono un interesse particolarmente 
importante a causa del loro riferimento con la storia politica, militare, della letteratura, dell'arte, 
della  scienza,  della  tecnica,  dell'industria  e  della  cultura  in  genere,  ovvero  quali  testimonianze 
dell'identità' e della storia delle istituzioni pubbliche, collettive o religiose; 

e) le collezioni o serie di oggetti,  a chiunque appartenenti,  che non siano ricomprese fra quelle 



indicate al comma 2 e che, per tradizione, fama e particolari caratteristiche ambientali, ovvero per 
rilevanza  artistica,  storica,  archeologica,  numismatica  o  etnoantropologica,  rivestano  come 
complesso un eccezionale interesse. 

4. Sono comprese tra le cose indicate al comma 1 e al comma 3, lettera a): 

a) le cose che interessano la paleontologia, la preistoria e le primitive civiltà'; 

b)  le  cose  di  interesse  numismatico  che,  in  rapporto  all'epoca,  alle  tecniche  e  ai  materiali  di  
produzione, nonché' al contesto di riferimento, abbiano carattere di rarità' o di pregio; 

c) i manoscritti, gli autografi, i carteggi, gli incunaboli, nonché' i libri, le stampe e le incisioni, con 
relative matrici, aventi carattere di rarità' e di pregio; 

d) le carte geografiche e gli spartiti musicali aventi carattere di rarità' e di pregio; 

e)  le  fotografie,  con  relativi  negativi  e  matrici,  le  pellicole  cinematografiche  ed  i  supporti 
audiovisivi in genere, aventi carattere di rarità' e di pregio; 

f) le ville, i parchi e i giardini che abbiano interesse artistico o storico; 

g) le pubbliche piazze, vie, strade e altri spazi aperti urbani di interesse artistico o storico; 

h) i siti minerari di interesse storico od etnoantropologico;

i) le navi e i galleggianti aventi interesse artistico, storico od etnoantropologico; 

l)  le  architetture  rurali  aventi  interesse  storico  od  etnoantropologico  quali  testimonianze 
dell'economia rurale tradizionale. 

((5. Salvo quanto disposto dagli articoli 64 e 178, non sono soggette alla disciplina del presente  
Titolo le cose indicate al comma 1 che siano opera di autore vivente o la cui esecuzione non  
risalga ad oltre cinquanta anni, se mobili, o ad oltre settanta anni, se immobili, nonché' le cose  
indicate al comma 3, lettere a) ed e), che siano opera di autore vivente o la cui esecuzione non  
risalga ad oltre cinquanta anni)). 

Articolo 12

Verifica dell'interesse culturale

((1. Le cose indicate all'articolo 10, comma 1, che siano opera di autore non più' vivente e la cui  
esecuzione risalga ad oltre cinquanta anni, se mobili, o ad oltre settanta anni, se immobili, sono  
sottoposte alle disposizioni della presente Parte fino a quando non sia stata effettuata la verifica  
di cui al comma 2.)) 

2.  I  competenti  organi  del  Ministero,  d'ufficio o su richiesta  formulata  dai  soggetti  cui  le  cose 
appartengono  e  corredata  dai  relativi  dati  conoscitivi,  verificano  la  sussistenza  dell'interesse 
artistico,  storico,  archeologico o etnoantropologico nelle  cose di  cui  al  comma 1,  sulla  base di 
indirizzi di carattere generale stabiliti dal Ministero medesimo al fine di assicurare uniformità' di 
valutazione. 

3. Per i beni immobili dello Stato, la richiesta di cui al comma 2 e' corredata da elenchi dei beni e 
dalle  relative  schede  descrittive.  I  criteri  per  la  predisposizione  degli  elenchi,  le  modalità'  di 
redazione delle schede descrittive e di trasmissione di elenchi e schede sono stabiliti con decreto del 
Ministero  adottato  di  concerto  con  l'Agenzia  del  demanio  e,  per  i  beni  immobili  in  uso 
all'amministrazione  della  difesa,  anche  con il  concerto  della  competente  direzione  generale  dei 
lavori  e  del  demanio.  Il  Ministero  fissa,  con  propri  decreti,  i  criteri  e  le  modalità'  per  la 
predisposizione  e  la  presentazione  delle  richieste  di  verifica,  e  della  relativa  documentazione 
conoscitiva, da parte degli altri soggetti di cui al comma 1. 

4. Qualora nelle cose sottoposte a verifica non sia stato riscontrato l'interesse di cui al comma 2, le 
cose medesime sono escluse dall'applicazione delle disposizioni del presente Titolo. 



5. Nel caso di verifica con esito negativo su cose appartenenti al demanio dello Stato, delle regioni e 
degli altri enti pubblici territoriali, la scheda contenente i relativi dati e' trasmessa ai competenti 
uffici  affinché'  ne  dispongano  la  sdemanializzazione  qualora,  secondo  le  valutazioni 
dell'amministrazione interessata, non vi ostino altre ragioni di pubblico interesse. 

6.  Le  cose  di  cui  al  comma  4  e  quelle  di  cui  al  comma  5  per  le  quali  si  sia  proceduto  alla 
sdemanializzazione sono liberamente alienabili, ai fini del presente codice. 

7. L'accertamento dell'interesse artistico,  storico,  archeologico o etnoantropologico,  effettuato in 
conformità' agli indirizzi generali di cui al comma 2, costituisce dichiarazione ai sensi dell'articolo 
13 ed il  relativo provvedimento e'  trascritto nei modi previsti  dall'articolo 15, comma 2. I beni  
restano definitivamente sottoposti alle disposizioni del presente Titolo. 

8.  Le  schede  descrittive  degli  immobili  di  proprietà'  dello  Stato  oggetto  di  verifica  con  esito 
positivo,  integrate  con  il  provvedimento  di  cui  al  comma  7,  confluiscono  in  un  archivio 
informatico , conservato presso il Ministero e accessibile al Ministero e all'Agenzia del demanio, 
per finalità' di monitoraggio del patrimonio immobiliare e di programmazione degli interventi in 
funzione delle rispettive competenze istituzionali. 

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle cose di cui al comma 1 anche qualora i 
soggetti cui esse appartengono mutino in qualunque modo la loro natura giuridica. 

10. Il procedimento di verifica si conclude entro centoventi giorni dal ricevimento della richiesta. 

Articolo 13

Dichiarazione dell'interesse culturale

1. La dichiarazione accerta la sussistenza, nella cosa che ne forma oggetto, dell'interesse richiesto 
dall'articolo 10, comma 3.

2. La dichiarazione non e' richiesta per i beni di cui all'articolo 10, comma 2. Tali beni rimangono 
sottoposti a tutela anche qualora i soggetti cui essi appartengono mutino in qualunque modo la loro 
natura giuridica. 

Articolo 15

Notifica della dichiarazione

1. La dichiarazione prevista dall'articolo 13 e' notificata al proprietario, possessore o detentore a 
qualsiasi  titolo  della  cosa  che  ne  forma  oggetto,  tramite  messo  comunale  o  a  mezzo  posta 
raccomandata con avviso di ricevimento. 

2.  Ove  si  tratti  di  cose  soggette  a  pubblicità'  immobiliare  o  mobiliare,  il  provvedimento  di 
dichiarazione e' trascritto, su richiesta del soprintendente, nei relativi registri ed ha efficacia nei 
confronti di ogni successivo proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo. 

((2-bis. Dei beni dichiarati il Ministero forma e conserva un

apposito elenco, anche su supporto informatico. ))


